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TORINO, 40 GIUGNO 1867 





Cause del disordine 





e proposta di rimedio. 


Per'ristorare le nostre: finanze dimostrammo do- 
versi fare priacipale assegno sulla retta amministra» 
zione ed' estensione delle tasse esistenti, e su radi- 
cali economi 

Ma come arrivare a questo desideratissimo risul- 
tato? 

Gome sperare cha otterremo oggi, quanto si è 
finora vanamente tentato ? 

‘Quali: vomini riesciranno, ove) tanti. soccombet: 
tero? 

Ecco a quale quesito noi dobbiamo fare risposta. 

E la risposta è semplice assai. 

Dal ministro di. finanze. noi 
l'impossibile ,, epperci 
dine. 

Come volete. che! tin uomo basti materialmente 
ad attendere alla. spedizione degli alfari correnti , 
daro udienza,, assistere ai Consigli dei ministri , 
prender parte alle discussioni parlamentari, sorve- 
gliare l'andamento del tesoro, studiare nuovi pro- 
get, invigilate suî bilanci di totti i colleghi, far 
tanere.in ordine i conl, risolvere le moltiplici dif- 
ficoltà/ 6d/ i. racltmi , ed în pari tempo occuparsi 
della regolare esazione delle imposta; fara. con- 
fronti , riconnscero le calise dell'accrescersi 0. del 
scemare dei prodotti, rimuovere gl'impiegati inca- 
paci, incoraggiare i solerti ed intelligonti, studiare 
fe riforme necessarie |, fhsomma dare impulso a 
quell'Inimanta ‘inacchina del Ministero di finanze 
Quale trovasi oggidi urganizzato ? 

Qua mente potrebbe abbracciare conveniente- 
mente un così sterminato numero di attribuzioni ? 
Qual corpo resistere all'improba fotica ? 

È dunque strano se cotnoli si ritirarono vint 
dall'arrinito & lasclarono gli alfari in peggior disor- 
dific che non si trovassero al oro arrivo? 

Non è egli anzi naturale che-il ministro non a- 
Vendo, che .il tempo strettamente necessario per 
porre la sua firina sugli atti che da lui debbono 
dimonare, senza poterne fara alcun esame, sia stato 
travolto dalla burocrazia ed abbia dovuto continvare 
nella strada tenuta deî predecessori? 

E nonè conseguenza di tutto questo che in Îtalia 
un cambiamento di Ministero, non ostante i pom- 
posì prograttimi, non ostante le più sincere inten- 
Zioni e promesse, non sia che la continuazione de- 
gli erramenti che giù produssero la' caduta dell'an- 
tecessore? 

Noî poniamo un uoma alle prese con'difisoltà 
assolutamente insormontabili, e poi gli diciamo: 
cimmina, va avanti, perchè ti arresti? 

Ma se ianca perfino il tempo a respirare: al po- 
vero ministro, come potrà riflottere e studiare, prima 
di decidere? 

E se mafica il Lempo a riflettore e stidiare, como 
polremo noi chiamore un miuistro risponsabile. se- 
flamente? 

ll ministro, stretto dal tempo inesorabile, il mini. 
stro che vede con: spaventosa. velocità avvicinarsi 
il termine del semestre senza che abbia potuto sor- 
vegliare quell'imposta il cui accrescimento avava 
calcolato immancabile, il ministro che trova la con- 
tabilità inestricabile, che ogni giorno trovasi a fronte 
di nuove diflicoltà senza che abbia potuto provve- 
dere a quelle dei giorni precedenti , è desso col- 
pevole sè manca ‘alle promesse, se cade sccasciato ? 
È egli a stupirsi. se deve abdicare il. potere in 
mano di quella stessa consorleria di faccendieri in- 
triganti che condussero a perdizione il suo ante- 
cessore? 

Come, quando, dove cbbe esso campo a distin- 
guore i biioni, onesti ed intelligenti Împiogati,, di- 
gli intriganti, inabili, vanitosi e chieccheroni?. Non 
è anzi certo che saranno questi ultimi che in tanta 
coutustone si farsnno innanzi e regneranno sovrani? 

& nel regno di questi faccendieri non sia forse, 
tulta spiegata la serie di errori che: condussero le 
nostre finanze al mal punto in cui si trovano? 

Questa è per noi lo causa principale del pessimo 
stato delle nostre finanze : l'irresponsabilità. mini- 
steriale di fatto, tanto, morale che legale derivanta 
dall'impossibilità, materiale nel ministro di dare per- 
sonale impulso alla macchiba governative. 

Noi così usciamo fuori dall: spirito della Costi- 
tazione ,; poichè innatizi alla Camera tioa sta che 
un'èmbra di ministri, Chi domina; chi comanda è 
la peggior parte della burocrazia. 

Udite infatti il Ferrara; esso’ nella sua. osposi 
zione finanziaria non disse: ho riconosciuto, mi sono 
convinto, credo fermamente -— ma invece: le per- 





finora chisdemmo 
iò non ottenemmo che disor= 
























































] sone compotenti mi assiciarono, sono stato accer- 
| tato, e simili. 

Or bene, se queste persone 0 per inlerossa 0 per, 
ignoranza travisarono la verità, nascosero qualche fotto 
imporwate, nor tennero conto di qualche circostanza 
essenziale, quale: colpa ha egli il Ministro se cade 
în false apprezzazioni, che si traducono in dannos 
provvedimenti? 

1 ministri devono portare nell'amministrazione ln 
indirizzo, voluto dalla maggioranza del Parlamentu; 
se li mettiamo nell'impossibilità di ciò fare, noi u- 
‘sciam fuori, lo ripetiamo, della Costituzione; qual 
meraviglia adunque che gli alfari volgano a male? 

Accennate le cause del male, ci pare ovvio.il 
rimedio, 

‘A quatto non bastano le forze d'un solo, appli- 
chiamone tre e triplicheremo la forza. del. Perla- 
mento nell'amministrazione, 

Ghe anzi per il grande principio della divisione 
del lovoro, il risultato utile. dell'opera di tre per-, 
sone applicate alla finanza sarà infinitamente mag- 
giore proporzionalmente. 

la qual modo divideremo queste attribuzioni? 

La natura. stessa. ce lo indica: noi avremo un 
ministro del! tesoro, che: provvede ‘al servizio, delle 
Csse, tiene Ja contabilità generale dello Stato, 
forma, in cuncorso coi suoi colleghi, i bilanci di tutti 
i dicasteri, vi promuove tutte le econamie possi 
bili, tratta lo grandi combinazioni finanziarie, invi 
gila sulla situazione economica del paese, contro- 
firma tutti i mande 

Noi avremo quindi un ministro! delle contribu 

gioni divetto è demanio, 
Che studiando direttamente l'organismo di dette 
poste, tenendo onto dei reclami, circondsndosi 
di tutti i lomi possibili, in breve tempo deve tro- 
var modo di tirarne il più largo partito; deve prov- 
vedere a che l'esazione avvenga | regolarmente, ri- 
conoscere quali sieno le' contabilità ia ritardo, quali 
in regola; eliminore i funzionari negligenti 0 par- 
ziali, © promuovere @ collocare, ove è maggiore il 
isogno, i ‘solerti eil onesti 
Gosì pure a questo ministro un'attenta ispezione 
degli stabili demaniall' o massime dei fabbricati, farà 
ritrovare allo Stato molte decine di milioni che or 
vauno perduti per il mal uso e lo spreco rhe se 
ne fa. A Napoli, n Genova, a Torino, a Milauo, a 
Palermo, in tutte Ie: città, anche in quelle di se- 
condo ordine, vi sono per cotal riguardo. risorse 
incredibili a ritrovare, con. benefizio grande delle 
popolazioni che spesso mancano di abitazioni. 

‘Avremmo infine un ministro delle contribuzioni 
inilînetto. Quanto abbiano desse d'aopo di attenta 
cura, non è d'uopo ll dirlo per chi sa în qual modo 
osse vengono eseguite, Basti a tal proposito quanto 
‘dicemmo della tassa registto. Qui pùre va ministro 
ha campo, portando l'ordine, ad arricchire il bilan- 
cio di tali fonti di reddito che ora parrebbe osnge- 
razione lo accennare. 

Gi paro che quanto dicemmo basti a convincere 
oinuno della: necessità ed urgenza della’ proposta 
riforina. Però l'argomento è così imporlante «he 
speriamo ci venga permesso dî svilupparlo ancor 
‘miggiormente rispondendo altresì ad' alcune obbie- 

i: il che faremo doma 


TLALTA 
Rivista. 


Da qualche tempo si rivolge l'atteaziona pubblica 
alle ricchezze minerali che racchiude il suolo ita- 
liaho. Taterno a questo argomento leggesi nell'ul- 
timo foglio della Camera di commercio ed arti di 
Messina 

«A pochî chilometri da Messina; nel bacino cho si - 
pre tra il capo S. Alessio 0. quello di Ali, e viene lam- 
Vito: dal. maro, e dalla fecrovia, esistono non poche mi 
uioro di antimonio, di rame; piombo argentifera ed oro, 
Numerosi © poveri miuatori di Fiumedinisi o Mandoni 
tutto dì discavimo qua o la alla superficie del suolo e 
ruccolgotio questo prezioso minerale; che poi vendono a 
vile prezzo a pochi incettatori, monopolisti gretti o me- 
schinî, porch isolati © sforniti di mezzi.o che alla loro 
volta ‘svondono il: prodotto ammassato a speculatori tin 
0' più olovati di Napoli, di Genova e di Londra. 

« Ed intanto. nessuno ‘ardisce presso noi farai innanzi 
e tentare la formazione di una coctetà qualsiasi con un 
fondo non fosso altro chio di 40, mila lire, diviso in più: 
‘cole azioni, in modo da agevolarne l'acquisto, non solo si 
proprietari dello stesse miniere, ma anche a meno po- 
Seri minatori. Ki bisogna. conchiudere ché appo'noi non 


solo sin quasi nullo. o spirito dì asseciazione ma' ancor 
troppo timido quello) d'intrapresa. 


e Nel territorio compreso nel bucito tra 8. Alossio ed 
‘Ali; oltro le miniero di piombo! atgentifero e di rame'di 
Gili facemmo cenno, osistono auche ricche cave di aflume 
‘o di magnosia quasi in istato di estere posto subito in 
commercio © fa meraviglia che finora, nessuno pensi a 
trarne vantaggio, « 


























































































‘Goa nno scopo analogo ‘il prof. Cassola, de' cui 
lavori toccammo già altra volta, imprese a trattare a 
Napoli della chimica in relazione collo stato finan- 
ziario dell'Italia e dell'uficio che. spetta "al Parla 
mento e al Governo. Ai 9 di maggio egli duveva 
fare un'esposizione con esperimenti delle ricchezze 
naturali; della nostra contrada, e un paragone colla 
civiltà delle altre’ nazioni e cercare in. tal guisa il 
modo di risolvere Je grandi questioni economiche e 
sociali che ci tengono ora în maggiore sollecitudine. 


Milano. — (Nostra corrispondenza). 
9 giugno. 

In' questi giorni si è parlato: molto in Milano del 
gruppo: Z'Amore degti angeli dol Bergonzolì. Fu inviato 
alla Esposizione di Parigi e mi si dice che a Parigi come 
a Milano. raccolse lo lodi di tutti. Il Bergonzoli, dappri- 
mia pittore, poi scultore, ha saputo in questo gruppo dar 
nuova vita al sublime concetto di Moore. 

Francesco Hayez disse che il Bergonzoli con ardito 
ponsioro ‘compose l'aggruppamento, mirabile por novità, 
@ formò l'insieme delle due gentili figure con tanta e- 
‘pressione ed abbandono da destare: la stessa ammira- 
aione qualunque sia il punto dal quale si guardino. Le 
parti tutto, continua Hayez, di questo gruppo sono mo- 
dellate con sapiente intellicenza. 

In questi giorni fu scoperta al pubblico In nuova cis 
Mpylius. È voramento belia'o per mo non esito a dirlo è 

bella delle nnova'case recentomanto: costrutto in 
in Milano è diventata generale Ja manìa 
del buttar giù e del rifare a nuovo; si sono. viste molte 
miachionorie in fatto d'architettura; è però. vero che 
molto. cose belle furono futto, parecchio delle quali, se 
non, tutte, era necessario il farle. 

di però nn fatto che se il nostro Municipio merita 
‘molta lodo per l'attività spiegata nel daro incremento 
‘allo svilunpo materialo e morale della città, merita ancho 
un po'di biasimo' per aver fatto molto a casaccio per la 
smania febbrile di far presto € tiitto. — I Milanesi, in 
genero, non sono amanti delle linee rotte, ma Îo credo 
ché di certo non si. complaceiano troppo delle molte lora 
vio fatto sghembo, mientre potevano essere fatte di: 
ritto. L'inrogolarità pensata è bella © piaco, così puro 
la îrragolarità naturale può ‘riuscire piacavole, ma Ta 


























regolarità. nè pensata, nò naturale, como’ l'abbinmo în 
molte vio di Milano; è ‘una porcheria, è un'offesa al buon 
gusto. E ciò è accaduto porchè, volendo fare, faro tutto 
@ subito, non sì pensò a preparare un disegno, completa 
di ciò che volovasi fare, 





ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale dell8. contiene un: È. decreto 
fn data del 5 maggio che staliliaca un ruolo provvisorio 
per il: personale. tecnico © per. quello di cancelleria 
d'ordine per il servizio. del lavori pubblici nelle provin- 














Cronaca Cittadina 





# Città di Torino. — Arcico. La Commissione 
stata incarionta di addivenire al riparto dello L. 31,000 
cho S. I. il Re-nella fausta occasione del matrimonio di 
8) ALT. il duca d'Aosta, consoguava al Sindaco perchè 
fossero divise fra i poveri, gli operai, gl'istituti di bene- 
fico,za cho versano in più gravi strettorze,, 0 ad uno 
istituto d'istruzione, in conformità delle intenzioni ma- 
nifestate dall'augusto donatore, Je ha suddivise nol modo 
seguonte: 

‘Alto istittzioni di beneficenza 

‘Ad un istituto d'istruzione specialmente 
designato 

Alle Società operaîe. di mutuo soccorso 

‘Alle Congregazioni di carità delle paroc- 
chie di Torino 








Li 12,000 





Totalo L. 50,000 

Coloro pertanto cho inoltrarono ricorsi. per. sussili 
alia Real Casa potranno rivolgersi fra-alcani giorni allo 
Congregazioni di carità. delle rispettive parrocchie, alla 
quali saranno trasmessi tutti i ricoraì con incarico di 
diatribitico i suseiti în proporzione dolla somma a cia- 
scuna. di esse) assegnata. 

TI ritardo della trasmissione proviene della rioressità 
di una regolare classificazione dello domanie, Je quali 
sono in numero straordinario. 

Si avvorto intanto che d'ora innanzi non si riceveranno 
più ricorsi per sussidi sulla detta elurgizione Sovrana. 

“ Società promotrice delle helle arti 
im Torlno. — Sabbato otto corrente ebbe luogo 
dunanza generale giù da noi annunziata per l'estrazione 
delle opera d'arte acquistate coi fondi sociali. 

In assotiza dei signori presidente e vico-presidonto as: 
‘sumera la presidenza il cav. Gio. Guglielmo Racca: come 
{l più anziano presento della Direzione, e dichiarava /a- 
perta la seduta allo ore 2 pom. 











son'0 cav. Ottavio Quadrupani, procedovano alla veri 
cazione dei nomi di tuttii socîî î. quali hanno pagato la 
loro quota. per il corrente 1867. mentre. uno_ li le 
geva sulla copia official, l'altro; ponova molla. ruota Te 
rotella contenenti i medesimi. 

11 vice-segretario prof. Carlo Argan leggeva quindi un 
| breva discorso a porgero tagguaglio sia dei felici risul 











Pragati dalla Direzione i duo sociî avv. Ernesto Alla-. 





tati ottegiiti nell'esposizione: di quest'anno, ‘sia dello 

stato assai florido della Sociotà, a malgrado le poco fa 

vorosoli circostanze. Dal medesimo si vento a conoscero 
che le oporo venduto sommarono a 118. per cui.ki spo: 

sero dalla Società L- 23,220 ad'in totale L: 56,530; IL 

prodotto dell'entrata; a pagamento eguaglia. quello del- 

l'anno. scorso! abbenchè si sia. ridotto d'assi Il prezzo: 
1 muovi socti inscritti furono 98 per 102;/azioni. L'ora- 
tore conchiadera nugurando felici o sorti a questa. So- 
ciotà che è ln più florida di tutta Italia. 
Elerico dei premii o nomi dei: socî vincitori. 
N.d'estr. A Pan e suor, del sig. Hnrico Ghisolf. 
Gelebrini cav. Camillo. 
2 L'addio alla sposa, del sîg. Pietro: Michis, 
Devallo Gio. Battista, negoziante. 
8.I nuovi giardini pubblici di Milano; ecci,, del signor 
Gerolamo) Trenti. i 
Sannazzaro conto Edoardo, colonnello. dei. Reali 
Carabinieri: ; 
4 Lo primo tehbie (tempera), del sig. Robeto Bonelli. 
Calderini cav. Giuseppe Antonio. 

8 Un peosîero al passato; del professore Zartoloneo 
Giuliano. 

Sannazzaro Natta conto' Giacinto; (Casale); 

G'Esterno di uu molino, del. prof. Guido Carmignani. 
(Premio vinto alla pubblica Esposizione della, $o- 
cietà Fiorentina), 

Du-Houx signora Francesca. 
 Phesaggio, del sig. Giuseppe Puricell 
Tamaguo; Bartolomeo. 

8 Riviora di Genova, detta, 1a Concorrenza, del signor 
Tammar Tuoro. 

Calcina Giov. Battista, negoziante, 

9 La brezza marina (ricordo del golfo di Genova); dol 
conte Giacinto Corsi. 

Carpano Giuseppo Bernardino. 

10 La Castellana: caritatevolo (aquerello), del: sig;: PaoTo 
Riccardi; 

Giraud! Alessandro, ingegnere architetto. 

41 Per la fosta dell'indomani, dol. conte. Federico Pa- 
storis. 

Thosia avv. Vincenzo, (Giorgnè). 

19 L'avvenire (tosta di donna in marmo), del sig. Gio- 
vanni Manfredi. 

Pastore-Grella sigiora Marina (Pavia), 

13 Messaggio furtivo, del sig. Luigi Crosio. 

Veglio Alessandro, negoziante. 

14 L'Immacolata (statuotta în marmo) del signor Carlo, 
Rubatto. (Promio vioto all'Esposizione della Società 
promotrice di Genova). 

Bertolotti avv. Giuseppe, sost. procuratore iel Ro. 
15 "Tempo incostante; del prof. Vittorio Benisson: 
Bortone Gio. Claudio, negoziante. 

16 L'aspettativa, del sig. Giacomo Falcione. 
Pasquina Giuseppa; banchiere. 

17 11 pascolo, del cav. prof. Giuseppe Camino. 
Albertone-Fenolio sigaora M 

18 Motivo negli Apennini, del sîg. Geremia Discanno. 
Ghisolti Knrico, pittore. 

19. Infelice abbandonata, nè. basta... anehe derisa!, dell 
signor Alessandro Vacta. 

Lombard cav. H. D. 0. dott. (Giaùvra). 

20 L'Estate (busto în marmo), del signor Antorio Bol 
dint. 

Mazzuocheiti cav. Alessandro ingegnere. 

21 Bartolo e Rosina, (del cav. Costantino; Streio. 

Belli Antonio geometra. 
22 La min terrnaza, del siguor Odoardo Borrani. 
Gasca avr. Cesare. 

23 Tutetno della Basilica dei Santi Maurizio e Lazziro, 
dl signor Gabriele Ferrero. 

Della Marmora (Ferrero) marchese ‘Tommi 
20 T prodotti d’antunno; dol sig. Giuseppe Palchetti, 
Gotti Piotro pittore (Asti): 

25 Dopo la guerra, del cav. Carlo Pittara, 
Valletti Giovanni. 

251 canottiori del Po, dol sig. Giovanni Piccone. 
Gauthior-Fissore baronessa Carolina. 

27 La cappelletta solitaria, del prof. Carlo Piacenza. 
Bosco di Ruffino, cas. Ottavio, 

28 Addolorata (busto ia Marmo), dol sig, Gabrio An- 
Urogio. 

Qurbis d'Albignano conte Teofilo, 

24 La partenza del contingente, del prof. Traneésco Shu: 
pietro. 

Spalla cav. Luigi, capo-sesione al Miniatero della 
guerra, (Firenze). 

10 La giovinezza (beato 
Tortone, 

Rossi Giovanni, negoziante: 

31 Proto milanese durante le cinque giornate del 1858, 

Pietro Boucier. 

Giuliano Bartolomoo, prof. di pittura (Milano). 

32 Chiostro nel soppresso; convéato di Santa Caterina in 
Parma, del sig. Vincenzo Cabianca. 

Franel Eugenio, banchiere. 

83 Suonattice di liuto veneziana, del. prof. Francesca 
Canella. 

Trivella Giov, fabbricante di tappezzàri 
8% Interno di una foresta, del cav. Guatavo. Castan. 
Luciano Camillo, causid. collag. (Cuneo), 

95 La bottega del fablro, del prof: Camillo Righini. 
Rraggio avv. cav. Stofano, 

36. Frutta, del: sig, Gaspare, 
Cigolini cav, dott.: Apiedeo. 

37 Un'Alta Corte di giuatizia, del sig. Casimiro Teja. 























Guerra. 





























marmo); del signor Antonio 

















Garbiglia ‘avv, cav. Carlo (Ai 
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28,L'Astrologa, dol sig. Agostino; Visetl. 
Farinelli-Bolora signora Lucia. 
59 Un boschetto sullo rive dol Lago Maggiora, presso 
‘Arona, del sig. Pietro Sassi. Î 
Fal di Bruno Mathis contessa ‘Alole; 
#0 Voduta dî Camogli (riviora ‘ai Tisvante) (aquerello), 
del sig. Carlo Pinelli. 
Raggi Filippo, nogozianto. 
41 L'Oricato (Centauro) (fusin), del sig. Zommaso Al 
berto Gili. 
‘Angiono-Foglietti avv. cav. Federico. 
42 tn cacciatore, del rig. Francesco Romero. 
Sunut Angelo, negoziante. 
43 Igiuia d'Asti atterrita ai fiori detti di 
‘palio, dol prof. Leone Eydoux. 
Corso Luigi, commissario di guorra (Venoria 
Reale). 
dA Alt ii canottivri, del sig. Guomilto Marietti. 
Orlandi: cav. Paolo, pittore. 
15 La buona madre, del cav. Gerolamo Induno: 
Castelnuoro-Castellani contessa Adele, 
#6 La porta della sagrestia meridionale del Duomo di 
Milavo, del sig. Giovanni Lessina. 
Vaccarino Tommaso, ibraio, 
47.11 lago norò (Irrea), dell'avv, Giuseppe Rita, 
Tosi Amedso (eredi) (San Balogno), 
#8 Una lezione dî Vallo, del sig. Filippo Carcano. 
Botta Carlo. 
49 Veduta nello vicinanzo di Nizza, della signora Cele- 
stina Bianchi-Aurel. 
Mogliotti avy. cav. Felico (Rocchetta Tanaro) 
‘50 Nella vallo del Ticino (aquerello dal vero), del signor 
Achille Fusi. 
‘Tamone Giovanni, scultore iu legno. 
fill Lo stervoscopio, del sig. Giuseppe Abbati. 
Maggiora cav. Luigi 
32 Barolo (Ivrea), del sig. Cesare Carlino. 
Caccinuotti Sereno (Vercelli), 
3 Castello di Sermione (Lago di Garda);del sig. Ercole 
Calvi. 
Bertani; dott. Agostino (Genova). 

Duo ragazzini provedevano in soguito all'ostrazione 
l'uno dall'urna del titolo di uno dei promi, 6 l'altro dalla 
ruota, del nome di un socio, ;e l'uno e l'altro venivano 
si niano a mano proclamati dal presidente. 














rrardo ‘suo 























Compiuta l'estraziono dei 58 premi, veniva sciolta l'a- 
duinuza alle & 112 pomeridiane. 
Per la Direzione 





‘2 onorificenza, — Il prof. Giacomo Gibollo , 
imnodico addetto ‘all'Ospedale di S. Luigi Gonzaga di To- 
‘ino, è stato nominato socio corrispondente dulla È. Ac- 
eademia dei Fisio-critici di' Siena. 

ate del mnestri ele- 
ttà di Torino. — Quando 
sì costitul quost'Aisociazione not si. sarebbe sospettato 
che nvesse potuto venir calunniata attribuudolo ino 
acopo vonalo, una syoculaziono libraria, 

Però allo ingiuste accuse rispose il successo; od o 
poichè molti maestri di altro provincie desiderano parto 
ciparvi, aî deciso di tenere un'adunanra genorale. 

Tatauto si è grati verso il Municipio ed alle autorità. 
scolastiche per_ le prove di favore o d'incoraggiamento 
che se ne ebbero. 

La suddetta adunanza avrà luogo martedi; 11 cor, 
alle 8 pomeridiane, nel solito locale di via Bottero, 
num. 12, 












TI Presidente Viassono. 
* Domani martedì î giornale Za Provincia 
pubblicherà il sunto dello lozioni di merceologia del pro: 
fossore G. Arnavdon sul Saigue , considerato come ma- 
teria alimentare, e dei suol derivati commerciali 
Questo'lezioni contengono prozioziasimo nozioni dalla 
cui larga diffustone si può sperara ne avvenga quel ri- 
destarsi di spirito. commerciale ed’ industrinlo che solo 
può valero a risterare Jo nostro condizioni economiche 
‘© Esattorl e contribitenti. — i scrivono: 
Torino, A giugno 1807. 








It mo sig: Direttore, 

Nel numero 115 dolla Gazzetta bayei una quorinionia 
qi un contribuente che fu tassato due volte per ricchezza 
mobilo 1865. 

‘Abbia la S. V.la bontà di far noto a quel conteiuente 
chio Ja Direzione, demaniale decise fl febbraio scorso in 
scuso sfavorevole sul di Iuî roclamo, perchè. tali ‘erano 
‘a quell'epoca le. disposizioni regolamentari. 

Che di poi essendosi modificate tali regole nel. senso 
di ammettere in qualungue tempo le restituzioni delle 
quote duplicate, la Direzione ha provvisto d'ufficio ac- 
ciò siano riveduto le decisioni. prima cananato © sîa fatta 
restitvizione n tutti coloro a cui riguardo sia realmente 
afuggita la duplicazione. 

Il contribuente che alla 8. Y..i rivolko può nd ogni 
non fine presentarsi all'agente delle tasse è senza a- 
spettare Il di lui appello rimettorgli le suo carte, cho 


da'hrov giorni avrà conseguito lo #60po (de snol dei 














Mi dichiaro 
Desio 








On. -- Richiamiamo l'attenzione 
dogli allevatori di bachi sopra un recente opuscolo pub 
Dlicato dall'Unione ‘Tipogratico-Editrice, il quale propone 
© consiglia un nuovo, sistoma d' 

turi, semplice ed economi 





attualmente nsato, Na' inventato © present 
‘iovo, che sarebbe. più semplice, più economico e inoltre 
gioverebbe assai ad ottenere na numero. maggiore di 
bozzoli; e più belli e più tanì. 

"Noi raccomaridiamo vivamente quest'opustelo al nostri 
lettori. Vendesi alla tipografia dell'Unione Tipografico- 
Editrico, e inviasi franco di posta'pel tenue prezzo di 
cost. 80. 

© La quarta pagina del giormali son 
corrisponde sventuratamente sempre ai principi che si 
professano nelle tre prime. Egli è vero chè per questa 

si paga l'inserzione © che i direttori ‘è compila: 
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tori delle ttt fon titano leggere. l'altinia. Gradismo clie 
gtesto sin Îl caso dol Genota, cit crediamo aniniato dalle 
più buone intenzioni, tin che ha già inserito. più volte 
tn marnviglioso annunzio, una nuova regola per vincere 
al lotto, grazie a cui, giocando solo 8 biglietti, sì atiea- 
‘gono non meno dî 16 ambi © tre terni in ogni: estra- 
zione. È si dimostra l'impossibilità della perdita, Li'au- 
tore' si fa gasante della perdita (non dice. per ventura 
della vincita). per qualunque somma da 1 lira a 100,000. 
E l'operetta non si vende che una lira. Chi sa perchè 
l'autoro non riserbb per sù quella maravigliosa scoperta; 
‘grazio alla quale potrebbe guadaganre dei. milioni a biz- 
zelfo? Se non c'inganniamo, abbinmo visto anche nella 
nostra città pubblicato qualche cosa di simile, con molta 
edificazione dei lettori. 

‘ All'aftzio di polizia municipale è stato 
convento uni oriiolo in oro, 

Chi lo lia smarrito, potri riavorlo, previ gli opportuai 
‘schiarimenti. 














Matrimoni In Torino. 
iscrizioni fatte dal 9 al! ginguo all'ufi 
civile municipale. 

Carlo Antonio Cravanzola, iluminatote, res. a ‘'orino, 
con Margherita Giorda, cucitrice, res. a Torino, 

cole Bonetti, usciere, resid. a 
icca, fascottaîa, ros. a Firenze. 
Dooris, scultore, res. a ‘Torino, con. Lucia Anto- 
nia Coirola, Javandaia, ros..a Torino. 

Giov. Gius. Nicola Benna, pauattlero,, resid: a Torio, 
ton Enrichetta, Agnoli, cucittice, rée. a Torino. 

Ella Crovato, oper. in parimenti alla veneziana; res. a 
Torino, con Scolastica Aredano vad. Porta, resid. a To- 
rino. 

Gius. Maria Ferdin: Dorla, orologiore; resi. a Torino, 
cou Ania Antonia Savoretto, oncitrice, res: a Torino. 

Giov. Patt. Marchesa, cocchiore, resi 
Luigia Basso, cucitrico, xes: a Torino. 

Giuseppe Osolla, torcoliero tipografo, residente h' Fog- 
gia, con' Gasimira Maria Molinari, cameriera, residento a. 
Torino, 

Francesco Gio. D. Piguata, contadino, residento‘a ‘To- 
rino, con Rosa Maria Ferrera, contadina, resîdento a To- 
rino. 

Giovanni Lodovico Vallosio, contadino, residente a To» 
rino, con Maria Catteriua Richiardi, contadina, residente 
a Torino, 

‘Tirzio Varilo Dall'Oro , accordatore di pianoforti, re- 
sidente a Torino, con Angela Maria Zucca, snzta, resi- 
dente a Torino. = 

Massimo Autonio Rolle, tipografo , residente a ‘Torino, 
con Maria Anna Ernesta Dassiao , minestra elementare, 
tesilente a Torino. 

Pietro Antonio Carmagnola, negox. orefice, rosidento n 
Totino, con Maria Giuseppa Delfina Franchino, residento 
a Torino: 

Gio: Bat: Torta, carrottiore; res, a Torino, con Ste- 
funia Maddalena Scalcoglo, ‘albergatrico, resid. n To- 
rino. 

Herardo Gaetano! Agliomo, commesso negoziante, r0s. 
n Torino, con Felicita Modesta Monozci, cucitrice, res. 
‘a Torino, 

‘Angolo Valentin, falegname, res. a Macerata, con Teo- 
dora Merli tend. a casa, res. a Macorat 

Giacomo Francesco Giorda; operaio alla fabbrica d'armi, 
res. a Torino, con. Angela Lucia Giuseppa Bocchino ve- 
dova Franco, soppressatrica, res; a Torino, 

Cav. Filippo Paolo Pietro Derossi di Santa Rosa, im- 
piegato /alla prefettura, res. na ‘Forino, con Giulia Be- 
nodetta Lovera di Maria, ros, a Torino, 

Pietro, Ferrè, armaluolo, res. a Torino, con Anna Ma- 
ria Campo, operata in pannilana, res. a ‘Torino. 





Elonco della 
io dello atato 



















































Nola deb: decessi avvenuti nella città di Torino 
dell AL 9 giugno 1807. 

Gilardini Antonio, d'anni ‘38, di Torino, prnfcraio — 
Benso Antonio Luigi, id. 7, di ‘Lorito — Piatti Giacomo, 
id. 41, di Torino, tabaccaio — Chiappino Maria, nota 
Ruvatta, id. 21, di Canalo, passamantata — Garati Mar: 
glierita, nata Giorda, id. 26, Rivoli, sarta — Più Gi mi 
nori d'anni 7. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio axtro: 
nomico di Torino 4 metri 276 sut Livello del mare. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto dell'8. Giugno. 
(Seguito © fine, vedi numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Gorrispondesza della Gazz, Piemontese). 


La: Commissione studiò 0:sudò lungamente, ma inuti 
dI, Der Nroporrà occhiale ile pi semplice an 
Ilaiatfaione: 

Si tratta del capitolo 38 riguardante i 
‘tale è commerciale marittimo, sì quale Ministero e Com- 
missione astegonno d'accordo L G\130000, 

Ma sorgono immediatamente Geraee e Del Zio, 
chi chiedono egrata la somma chè era stan 
zinia l'anno passato, cioò L. 6,504,700 

E orsono Ampromt, cho dosilera obblignta a 

Oporto, Vale a. dire maggiormento suidiata 
Ja Società Adriatico. Orientale; Mogrosad, che stima noe 
cossario spingere la mavigiziono de piroscafi postali da, 
‘ancona a Venezia; cd ‘ll che scottano. Ros meno 
necessarie altre comodità ancora. 

Il ministro Giovan Si volgo a questi e a qualli, 
chiedendo venia, promettendo di btodiare Îl pro Gil con: 
tro delle loro proposizioni; Non ottiené multa; 














servizio, po- 


























Ta, Commissione sta aitta.0 la Camera approva la pro» 
bbsizioni del Cerate; o poichè non le riesce abbastanza. 
chiara quella cho è relativa dila Società adrfaticosorien- 





tale, accoglie il mezzo termino, mosso innanzi da Ricci 
‘Giovanni, di sospendcro la decisione xux fino a mi 
gliore copuizione di onusi, 


1 capitolo 19 che rica una somma di L: 200,000 per 

indennità è cogiono di traslocazioni, missioni,.., ecc 
n vito al Ricelardl di ossertazioni ed atcò 
nazioni. 

Ti mibletro non acquiota Ini, bensì la Camera, con. scli 
rimenti e promesso di procedere sottilmente quanto più 
potrà În codesto spese; si passa oltre 

SÌ giunge senza contestazione al capitolo 8 che è ro- 
Iativo ni maggiori assognamenti. Ma inteudendo n Com- 

siono del bilancio proporto sopra di essi un provte- 
vnto, comun n totti i bilanci, che c.edesi; sla quello 
Pabeliione od alono di tina ragguarderote dimin 

















d 
Gfono di ogni. assefonitento; ei. sospende la: discussiono 
i questo capitolo, 

Dopo ciù, cssondo, terminata la parte dello speso or- 





dinarie, e cominciando quella dello. atraordiuario viene 
spalancata la porta ad ogni razza, di proposizioni, di di- 
scorsi clettorali, d'interessi locali. 

Vien primo il T'ezzolt che propono si doliberi non 
ria tralasciato In strada; tra. Valva e Bisnccio pel i6cri- 
torio dei rincipati e Basilicata, por Ja quale. domanda 
vin assegiamento di L 0 mila: 

Il relatore Valerto dichiara che la Commlestono non 
lia! cogniziono/di sorta intorno a questa strada © che 
pescio non manifesta cho no pensi 0 ton ne pesi. 

Giovanota dice coie,cho pochi intendono. Pare 
porò si studi di evitaro si stanzi nol bilancio una nuova 
somma, promettendo di presentare una legge spociale. 

Ma Ja Camora non vuolo aspettar tanto. Approva, le 
1:30 mila. 

Diotro al ‘'ossoli si alza Îl Viacava cho per una 
strada da Masone a Ovada desidera tin'altra somma di 
Li 40,000, fondasdosi sulla leggo 2à maggio 1863, 

Il ministro Giovamola prova che non si può. 

Sanguinetti dimostra cho si deve. 

E la Camora approva. 

Non lnsta : Markmeola chiodo cho sia assognata 
ina piccola somma di L, 800,00 pel complemento della 
tti, razionale vall'Angiola a Soverato, n tonore della 
stessa legge sovracitata, 

Giovanota si arralatta como meglio, può contro 
la presonto fiumana. Gili pare nnzi clie codesta. strada 
gia sia fatta e nporta. 
Nicotera sostione di 
lutino Agontino aggiungo che la somma stan: 
siata Letmpo fa per talo opora pubblica, scomparro bensì 
dai bilanci (el 69 © del bi; ma non fu spesa. 
Giovanota non sa più che dire, 1) selatoto reno 
































li è tratto in inganno, 











Tu tanto chiarezza di: coso; si piglia il partito di so- 
speudero la delilierazione e di sinceraro îl fatto. 


Poi anprosso lo. stesso Nicotera viono a confessare die 
non 1 Ministro, ma egli ora tratto in ingauno, poichè la 
Strada che nucora restà a Farsi non è quella da Angitola 
a Soverato, bets un'altra da Augîtola a Sovoria. 

No rimangon altre. 

IPmrdw perora la causa della strada del piccolo Son 
Bernardo; si contenta però di tua delle consmote dichia- 
razioni de' ministri. 

Niwco finalza la voce in favore dol porto di Na: 
poli. Non vi sî fanno i prolungamenti promessi del Molo, 
0 si hanno a lamentare nautragi ad ogui mossa di mare; 
Non si docide mai mulla intorno al porto commarciale, 
0 si roca sn danno incalcolabilo a quella cospicna e ops 
rosa città, Il ministro presenti adunque il progetto do- 
finitivo riguardauto Sl porto ; 0. intanto si stanzino lire 
525,000 pel prolungamento del Molo; invero di qulle 
povera L. 107,000, che Sl Ministro chiede. 


Aa Tora è tarda © i diferivce a lunedì questa di- 
cuesione. 


La soluta tormina con una proposizione di Tna- 
zaro, di sospendore.le riunioni degli uffizi e di co- 
ininciaro la seduta al mezzodi; che vieno contraddetta 
dl Ministro della, marina: per ciò. clie riguarda la s0- 
‘ipensiano degli uffi; © cho prosenti appena cinquanta 
0 sessanta deputati. 


LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, 8 giugno. 

Che figura sia quella che fa il Ferrara, e quindi 
per'lui onche il Governo italiano’ nell'affiro delle 
convenzioni Nirmate con questo e con quello per la 
liquidazione dell'asse ccclesiastico, lo lascio diro. a 
voi. Avreta visto lo lettore pubblicate dai rappre- 
sentanti della cass Fremy e Rothschitd e di quella 
del Langrand-Dumonceau + e se il signor Ferrara 
non trova modo di rispondere. trionfalmente alle 
gravissime ceosure în esse contenute; fo non s0 se 
Ja sua posizione non possa dirsi — uso una parola 
tnodoratissima — pregiudicata. Ma speriamo che 
queste trionfali risposte verranno. 

Della crisi ministeriale sî parla sompre — 0 per 
dir meglio si riparla. Oltre il Ferrara ritirereb- 
bero eziandio i signori De Basiis e Giovanola. Del 
primo non so qual sia la cagione prossima clie lo 
avrebbe mosso a ritirarsi : la mediata: 0 remota 
penso che sia per tutti la incertezza e la poca sò» 
lidità del terreno su cui si trova fondato il Gabi- 
netto; il secondo si sarebbo dociso a questo. pi 
in seguito alla persuasione da esso stesso ucqui- 
stata della sua poca attitudine all’eloquenza prima, 
e poi al poco favore che gli è sembrato gli accor- 
dasse la Gomera nell'occasione della discussione del 
suo bilancio. 

È qui trovo che l'on. Giovanola non ha ragione. 
Secondo me la Camera ha fin troppa deferenza al 
sig. Ministro, iu quanto che: per dargli ragione ha 
eliminate parecchie: economie proposte dalla Com- 
missione. Il toro del sig, Ministro poi è quello di 
volersi ostinare a difendere con una pertinacia che 
sa un po' troppo di assoluto e di preconcetto pro- 
posito, tulle lo spese da esso, © per: dir. meglio 
dal suo precessore proposte. Se Ja Gamera non ha 
Îl coraggio. di accettare. tutte: le riduzioni che la 
Commissione propose, non ha neppure il. coraggio 
più infelice di sostenere. proprio tutte le somme 
dal Ministro domandate. 

Dunque sî parla del ritiro/di quei tre. mini 
clie vi ho dello; ma non si parla ancora con qual- 
chie foudameuto, di quelli che si sostituiranno. Forse 
aspetlasi dal Presidente del Consiglio a riformare il 







































































ficî su qiosto picposito, riserbandosî forsa ‘dii mo- 
diticaro più in va senso che nell'altro. il Ministero; 
s0sondo questo risul(amento. 

E non c'è più il ineiomo dubbio jutorno ad esso. 
Oggi olto sono i. commissari nominati, e tutti col 
inandato di respingere la legge, ra in pari tempo 
di sostituirvi un allro. progetto.; Vi. scrivo qui le 
lista degli otto commissari nominati, fscendovi no- 
tare chie alcuni giornali di qua. Banno registrato fra 
gli aletti il Lanza che invece non fu eletto a_ tale 
tifficio, Questi commissari sono adunque: pel 1° uf= 
fisio Guerrieri-Gonzaga — 2 Ferraris — 4 Correnti 
— 5 Cortese — 6 Casaretto — 7 Agproni — 8 Al- 
— 9 Seisinit-Doda. Manca il commissario del 
terzo ufficio, il quale uficio. nominerà il: suo cow- 
missario domani. 

È arrivato da Farigi il signor Minghetti. Vuolsi 
clie nella: discassione della liquidazione dell'asse 
ecclesiastico, egli voglia proporre quel sio progetto 
che già conoscete e il quale iu sostanza. inchiude 
l'accordo col clero, accorde. clie non è possibile 
‘senza lomiare indietro dalla legge 7 luglio 1866. 
‘A questo concelto si accostano quasi tutti —e son 
lì per diro tuti — i deputati toscani; ma spago che 
l'opinione, della maggior parle dei rappresentanti 
sarà alfalto opposta 4 questo sistema, 

Nolto dolse a tutti è liberali, massime, agli anti- 
Ierali ed a quelli che appartengono alfe vostre 
provincie; molto dolse, dico, l'anuunzio della morte 
di quel vecchio e iutemerato patriota Carlo Beolch 
Pochi fra quanti si consacrarono. al culto della. li- 
ertà ed all'indipeudenza della pairia potevano van- 
tare tanti sucrifizi compiuti, sì lunghi anni spesî 
con infrangibile costanza in servizio dei principi 
della libertà, Emigrato fin da 4821 ‘egli combattè 
pel riscatto e per le franchigie: dei popoli nella pe- 
isola Iberica, e mantenne sino. all'ultimo. quella 
fedo nei principîi, quella forza di carattere, quol- 
l'incrollabile fermezza e dignita di propositi onde i 
veri liberali debbono dar prova. 

Uno de' suoi primi amici, che con esso lui divise 
edi opinioni & pericoli, detterà una breve memoria 
iotorno alla vita di questo egregio cittadino, lu 
Gazzetta Pivitontese sì farà uo pregio, spero, di 
insoriria in una sua appendice, 























Leggiamo nel Diritto: 

« Sismo assicurati che la Commissione generale 
del bilancio, nel suo rapporto propone chè fra le 
misure finanziarie da adottarsi - dal Parlamaoto, sia 
compresa quella della ritenuta sulla rendita. » 

Speriumo. che questa notizia sia falsa ; non 
fuccinmo all'onorevole Commissione del bilancio 
torto di addebitarle una proposta contraria espli- 
citamente allo Statuto e che darebbe pieno il tr 
collo al nostro credito, nel tempo in cui ci è pi 
necessario. 








Domani si radunano .il mivistro dei lavori pub- 
blici e quello delle finanze per trattare del riordi 
namento delle ferrovie. (Diritto). 








ESTERO 
Rivista. 


Non ostante. l'apparente ‘apatia dei. liberali in 
Ispogna e l'adesione di un certo numero ili sol- 
uti cho accettarono lu grazia della Regina, al Go- 
voro! non venne fatto sinora di formare la tran- 
quilt: negli anîrni. Esso è sempre inquieto e dif- 
fidente. Gli arresti sono sempre. numerosi a Valla- 
dolid e a Madrid © in altre città. Si caccia. in pri- 
gione chiunque non porta seco una caria vidimala 
dalla polizia. Nè sono cossate le. visite. domiciliari 
quantunque quasi tutti î capi di parte liberale siauo 
ia prigione od all'estero. Non bastando. le prigioni 
per tanta geote, il Governo si contenta di mandare 
chi crede su0 avverserio a domicilio cuatto, ad uso 
italiano, senza por indicar il mativo di questa viu- 
lazione della libertà personale. 

Del resto se il trono della: Regina non ha altro 
sostegno, come disse il maresciallo Narvaez ,_ cls 
l'esercito, quel sustegoo, è sicuramante molto fra- 
gile. Basta il ricordarsi che dal gennaio dell'anno 
scorso duo reggimenti di ussari (Baylen e Gela- 
trava) si sono sollevati alle porte di Madrid © ripa- 
rarono in Portogallo coi loro. generali, Un batta- 
glione del. reggimento di Alwansa, di guarnigione 
ad Almatisa, fece altrettanto. Due reggimenti di ar- 
tiglieri diedero battaglia, guidati da un generale, 
sotto il terrazzo della reggia e per poco non trion- 
farono. Il reggimento di fantena di Baylen, di 
Quarnigione: a Girona, passò in Francia colle armi 
e:bogogli. Furono privati del comando |. esiliati © 
giudicati oltanta colvonelli è seicento altri ufficiali. 
Iufine più di duewsila sottoulticiati furono congedti. 
Nen parliamo qui di piccole. parziali insurrezioni 
quasi geueroli, Questa semplice. statistica è il. più 
eloquente commento alle parole del duca di Valenza 
è mostra quale assegnamento possa fare il Governo, 
‘occorrendo, sulle forze militari. 

Scrivono da Buenos Ayres si 20 di aprile 
che le vittorie riate dalle fonze del Governo e 
spocialmente. quella del generale Tuboado, a Bar- 
gs, costrinsero i sol'evati ad abbandonare le pro- 
dincie di Suo Juno, Suu Luis e Mendoza. _ripurare 
nelle Cordigliere ed indi sul isrritorio chiliano, La 
































Gabinetto, che lu Commissione intorno ‘alla liquida- 
zione dell'asse erelesiastico sia compiuta e si abbi 
quindi il risultameato delle determinazioni degli uf- 





comparso del cholera per la prima Volla vel 
cino della Plata, cogionò uno sgomento ‘straardi 





rio a Buenus. Ayres, ma quantuaque siasì esteso 




















assai rapidamente, n ‘ispecie a Gorrientes, lo vit 
time: nou sono în sì gran numero como ‘si, disse. 
Persistevasi a credere che il maresciallo Caxias ‘a- 
vova prese tutte le disposizioni, per attaccare. fra 
Poco i Paraguaiani ed erasi già' congiunto col ge- 
nerale Osorio. 

Secondo Ja\ Gazelle de France, è imminente una 
muova guerra tra Ja Francia e l'impero di Amnam. 
Una lettera di Hug, scritta da Monsig. Sohier, vi 
gario apostolico della Cocincina, assicura che il Re 
2 î mandarini determinarono di trucidare i missio» 
nari è i cristiani i della Francia 


->- v*—Ee 


CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA FIORENTINA. 


Firenze, 0 giugno, 

Continua il teutermameuto ministeriale. Ora pare 
che il Rattazzi. voglia cedere’ alla manifestazione 
delle opinioni unanimi degli ufîci; ora invece che 
voglia resistere | è si compiaccia. nell'accarezzare 
non so quali illusioni. Figuratevi che alcubi degli 
aderenti del Ministero vengono ancora -susurrando 
on ua malizioso sorriso che la Camera, hogli uf- 
fici cotanto avversa all progetto Ferrara ed alla 
convenzione Erlsagor, farà il miracolo di conver- 
tirsi nella seduta pubblica e di approvare lano e 
Valtra. 

Sarebbe un miracolo lale di cui devrebbero poi 
vergognarsi i deputati, come quello che non di 
rebbe gron prova della selidità delle loro convin- 
zioni e della inppantabilità del toro carattere. 

Uhi vede codeste cose, (chi s'aggira. in questo 
ambiente strato, agitato o molle nello stesso tempo, 
del salone dei 200, noni può a meno di accogliere il 
sospetto che ci sin qualche cosa dietro le scene, 
che Ministero e maggioranza finiscano per essere 
guidati da qualche cosa di estrinseco , dil fatale, di 
‘sciaguratamente preconcetto, che non vuol dire, 
unzi nemmeno lasciar scorgere, ma che. intanto 
spinge uomini ed eventi. 

Desiderando essere il più chiaro che la conve- 
nienza e la prudenza mi concedano , vi dirò che 
l'obbiettivo verso cui pare — notate bene , scrivo 
soltanto. pare — che si voglia camminare € si cam- 
ia quest'esso : Aggiustarsi definitiva- 
mente colla Corte papale , e quindi 
nuncin a Roma più che implicita, Base , 
iuîzio + patto di questo aggiustamento la distruzione 
della logge ‘ lugliv. 1860., e il ritorno dei beni 
chiesastici al clero, 

Lo Scialoja nel [suo disegno adombrava quasto 
concetto colla sua famosa. Libertà della Chiesa; e la 
riprovazione di tutto il paese lo faceva” cadere. 
Pare che per ciò non si rinvnziasse a tal propo- 
sito, ma visto la dificoltà essere insuperabile di 
fronte, si pensasse ‘di giraria di fianco 0 vincerla 






















































coll'accortezze; e di ciò s'incaricava il Ferrara. Que- 
sti mascherava il proposito sotto. una pretesa asten- 
sione da ogoi quesito politico , @ intanto ,, sonza 
esprimerlo maî, faceva concorrere tutte le disposi- 
zioni del suo disegno all'incaraazione di quel con- 
‘celo. 

La Gamera,, ed anco. il paese, illusi dapprima, 0 
meglio ebbacinati da quella. lusinghiera,  falsissima 
cilecca dell'abolizione del corso forzoso, non tarda- 
rono a mente più fredda a scoprire la rogua. A ciò 
S'ggiunse In infelicità d'una convenzione che si può 
chiamare infausta senza adularla: e tutti gli occhi 
furono aperti, e il primitivo favore s'è cambiato ia 
‘quella. riprovazione: di cui avete:le prove. 

La speranza di introdurre divatraforo quella gra- 
Vissima misura: la distrazione’ della legge 7 luglio 
1866, è stata persa da tutti; ma invece) di rinun- 
ziare a tanto sciagorato proposito, il partito che lo 
propugna gettò giù la maschera e se ne fa, aperta- 
mente campione. 

Come credo avervi giù detto, î principali. soste- 
nitorî di questo sistema sono ì Toscani: e dietro di 
essi, non facciamoci illusioni, sta ia realtà il loro 
paese, l'antico, granducato retto dai Lorenesi, il 
quale, antichiesastico per forza con Leopoldo II, ha 
dî poî seguito le sue tendenze naturali e è dato 
îu braccio ad un bigotto chiericalismo. 

Chi conosceva per bene: questo. paese fin da 
quando:sì portò qui la capitale, allegò fra le ra- 
gioni che facevano sconveniente tal partito. que- 
‘sl’essa: clie, cioè, in, siffatto ambiente il pensiero 
italiano, il quale essenzialmente deve rappresentarsi 
© più efficacemente affermarsi nella capitale, questo 
pensiero, dico, in siffatto ambiente sarebbesi di 
pecessità scambiato, sminuito e guasto, 

Abbiamo. di già delle prove parecchie della verità 
dî questa previsione, 

Or dunque, Lornando alla legge intorno. all'asse 
ecclesiastico; il partito: che, è detto conservatore 
ma che è qualche cosa di più , francamente sì fi 
innatizi adesso a propugnare l'accordo con. Roma 
mercè il sacrifizio di alcuno dei principiî della ri 
voluzione Il nucleo più compatto di questo partito 
è composto dai Toscani, e da alcuni dei Lombardi 
che si dissero affgliati alla consorteria , a' cui si 
accostino — a quanto pare — alcuni dei. vostri + 
Berti, Alfieri, Bon-Compagi: 

Questo movimento în una direzione, com'era na- 
turale, ne produsse uno contrapposto nella dire- 
zione contrario, e dalla porte della sinistra. comin- 
ciano a far capolino certe velleità rivoluzionario af- 
fatto radicali, per cui non so se'il paese e la giu- 
Stizia eziandio darebbero il lor assenso. 

Jo spero ancora che la Gamera non si lascierà tirare 
da nessuno dei due estremi e starà nella saggia via 
di mezzo, nella quale, affermando sempre più quei 

incipii di libertà civile che la nostra. rivoluzione 
ha proclamati, si farà pur tuttavia in modo che da 
quest'ultima nostra risorsa dell'asse ecclesiastico 




































abbia la pubblica finanza quell'efticace aiuto clie 
valga a metterla in grado di salvarsi. 
A 

Da'un telegramma privato! ci giungo Ja' notizia 
che la Commissione della Camera elettiva per la 
legge della così detta liquidazione. dell'asse eccle- 
siastico, appona: completata colla nomina del com- 
missario. del 3* ufficio, sì affretta a riunirsi ed a 
costituirsi. Nella prima adunanza, già preventiva- 
mente fissata per le nove di ieri sera (domenica), 
nominò a suo presidente l'onorevole Ferraris, a suo 
segretario l'onorevole Seismit-Dods. Questa solleci- 
tudine di buon augurio. La cosa è di tale e 
tanta importanza, ed una soluzione è così urgente, 
che non potremo mai bastantemente raccomandare 
la maggior srilecitudine, e speriamo di aver in 
questo nostro volo consenziente tua, l'opinione 
pubblica, 











Scrivono da' Roma in data dol 5 corrente! alla Lom- 
bardia: 

VI posso assicurare lia l'affare dall'acsollo per! parte 
dol Governo italiano di una porzione dol debito coni 
lidatò della S. Sede perdo più sempro probabilità di ri 
sita. 

T eatdinili o i senatori. esteggiarono quasi tutti questa 
operazione fnaaziaria. In sullo primo pareva cho lo pra- 
tiche dol dirottore del: Debito pubblico italiano, signor 
Mancardî, potessaro sortiro. un buon esito, ma l'oscitanza 
del Governo pontificio 0 le illusioni che spirano a Corte 
focero andar all'aria tutto il già fatto. 

La reazione curopea attingo qua molta della sia 
tenza, ed è di qua che si diramano tutte le fila, in mezzo 
alle quali questa camorra cerca d'intricaro con milo te- 
‘nelirosì espedienti il vostro Governo afaticandosi ad au- 
mentargli ogni sorta d'imborazzi per ogni parte. 




















Scrivono da Roma alla Gazz. di Milano: 

L'amnista, cho, dicovasi, Îl Papa avrolibe accordata. n 
tutti i condannati politici nella ricorrenza imminente del- 
l'anniversario della sua incoronazione, a quanto pare, si 
ridurrebbo ‘alla diminuzione di ‘sei mesi della. pena sul 
tempo, ila decorero dalla condanna. Il Papa obbe ma- 
nifostata l'idea di grazin:li tutti indistiatatnonte: oggi 
sembra abbia mutato consiglio. 





Una folla iinmensa traeva stamane per rendere 
gli estremi onorî al cav. Eitore dì Sonnaz, a cui 
ben si può dire con ragione che prendevano parte 
non solo gli alti personaggi, che furono. colleghi 
dall'ilustre decano del nostro esarcito. nella più e- 
minenti cariche e nel grado della gerarchia sociale, 
ma, ciò che è più notabile, una popolazione intera 
desiderosa dî dare l'ultima dimostrazione di riverenza 
ed affetto a colùî, che i più insigni onori non inva- 
nirono e nella. lunga sua carriera militare. Jasciò 
fama intemerata e fu alieno da ogni consorteria. 
Meglio di ogni altra città ne potb poi apprezzare lu 
Virtù la nostra, in cui quasi sempre dimorò e di 
cui ottenne la cittadinanza dopo il 1864 e fu eletto 














rappresentante nel Consiglio comunale. 





Sappiamo che por dilicato pensiero di S: M., Ja re- 
gina di Portogalle, che unitamente a 8. A. 1. la pria- 
cipessa Clotilde ed aî RR. Principi doveva recarsi oggi 
alia villa reale di Racconigi, differirono la partenza 
alfinchè tutti i personaggi della real Corte potessero 
prendere parte alle solenni esequio del compianto 
Eltore di Sonnaz, 


EI RI SEI RI 


FATTI DIVERSI 


Ml movimento del porto di Napoli. — 
Nello scorso anno 1806, per approdo ep 
di legni mercantili nazionali ed esteri, è-rappre- 
‘sentato dalle seguenti cifre statistiche: 

Legni inglesi: approdati 240, partiti 2 — 
Prassi: id. B, (ddt — Rranicesi: ide 
37 — Austriaci: id. 28, id. 27 — Russi: id, 10, 
jd. 12 — Danesi: id, 5, id. 4 — Svedesi; id.28; 
id. 95 — Olandesi: id. #3, id. 39 — Mecklem- 
burghesi: 14, 6, di 6 — Annoveresi; id. 12, id. 
4 — Americani: id. 3, id. 3 — Ottomani 3, 
id. 6 — Bremesi: id. i, id. 2 — Spagnuoli:i 
id. 4 — Belgi: id. 8, 3 — Amburghesi 
id. 2 — Oldemburghesi: id. 1, id: 4 — Ellenici 
id. 97, 103 — Pontifici: id. 9, id. 4 — Na- 
zionali: id’ 3405, id. 4065. A rn 

Il numero complessivo dei legni arrivati fu 
quindi di 3851 e quello dei partiti di 4803. 

Riabilitazione, — La Svizzera ha dato te- 
stà un buon esempio a tutte le nazioni civili. Un 
condanaato per teo, detto Mever, € riconosciuto 
innocente dopo lunga, prigionia, fu riabilitato si 
Iganomento "0° lo Stato gli diede 4000 liro d'in- 

lennità, « 


indostan. — La superficio totalo della pe- 
nisolà indostanton è di 4,559,252 miglia quadrate 
inglesi e la sua popolazione’ salò & 499,100,963 
anime, Le possessioni britanniche nell'India ab- 
bracciano 955,238 miglia quadrate e 144674,615 
itbitanti. La superficie degli Stati rimasti sotto la 
dominazione degl'indigeni. è 596,790 miglia. que- 
deste con una popolazione di 47,909,199 anime, 
le possessioni francesi, comprendono {88 miglia 
quadrato o 203,887 abitanti, Jo portoghesi 1,066 
miglia o 319,262 abitanti; I capo-luoghi delle tre 
grandi presidenze hanno la popolazione seguente: 
Calcutta 371,04 abitanti, secondo 11 censimento 
del gennaio dell'anno scorso. Bombay 816,582 se- 
SON I vonsimento del 1864, © Madras 427,178 
secondo quello del 1863. } 

Notabile è l'aumento del commercio indo-bri- 
tannico tiegli ultimi anni: Le importazioni che nel 
4840-44 ‘erano 210,398,500. franchi salirono; a 
587,348,000 nel 1860-64 2 2708,773,079 nel 1804-6 
sonza contare 534,089,800 @. ‘di metalli prezios 
Le asportazioni che nel 1840-H non erano che 
dî 936,389,600 f. salirononel 1860-61 a 824,285,125 
02 1,700,675,400 nel 1864-65. 

Per ciò che concerne le finanze dell'India il 
bilancio dell'esercizio 1964-85 aveva d'introiti 
iA41, 929,425 e di speso 1,164,274,750 fl. Il de- 
bito pubblico tocca ora la cifra di 2,401,938,875 ff. 























































VITTORIO BERSEZIO; Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. 











Notizie Commerciali 





ion, 8 giugno, — Lo transazioni in sota 
furono oggi limitatissime. I prezzi. però si 
inantengono bea sostenuti. 

Livenzoor, $ yiuguo. — Vendito di co- 
toni 19,000. ballo. 

Il mercato è calmo,; ma 

Middliag Orleana 11 5; 
{118 dj Fair Bongal 7 


nza riasso. 
air Dhollerab 
di 









MmAncmistaR, 8 Gitgno. — Morcito 
calmo o stazionario, 
nvova ronk, 7 giugno: — Oro 186 if. 


— Caulbio su Londra in oro 10. 
Cotone Midaling Upland cent. 87. (Sole). 





MERCATO D'ASTI: 

( Nostra. corrispondenza ). 

Ì 7 giuguo: — Bossoli, — Malgrado i tuati 
lagni ivuti daî bucologi, ora ci risulta che il 

















‘ raccolto non è scarso como sì facova credere, 
4 ‘ed abbiamo un buou ricavo avendo la fortuna 
4 di avore per ben duo terzi della qualità supe- 
Il riore, del seme di Corsica, © sì questa, che le 

alti’ qualità sono sane più degli ultimi anni 





passati, I prezzi si fecero. molto elevati, ma 
dietro le notizie degli altri mercati, i compra- 
tori si posoro fn riservatezza ;- ciò causò în 
pochi giorni un forte rilisso; la qualità ‘a 
periore da liro:105 ribassò a liro 80, 0 l'altra 
da lire 88 1 liro 63. 

La granaglia ebbo rialzo avuto riguardo al 
rialzo degli altri mercati, — Il bestinmo ebbe 
calma © ritasso sonsibile. — Nol vino gli af- 
farî tono ridotti quasi a nulla; il prezzo è 
stazionario. 

Eccovi Îl bollettino dei prezti + 

306 ott. Frumento (prezzo medio) 











Fino bianco e rosso. idem. da, Gi a 70 


i 150, Meliga ia 
BU n Riso ia 
Î 58, Fave 5a 
8° Segala id 
4») Fagiuoli id. 
8, Avena id 
l'ettolitro, 
| Vino comune pereettol, da L.96 © {6 
Barbtra idem da , 48 a 58 
| Grignolino idem da n 53 a762 








ROLLETTINO SERICO, 

Ci piace constatare un notevole. migliora-'| 
mento. nel mercato sorico. — Il raccolto di 
quest'anno sarà per l'Italia almeno. doppio 
di quello dell'anno scorso, 0 questo si. debbe 
all'essorsi ristabilita la temperatura dapprima 
turlilonta © freda, ma sopratutto. sila cos- 
saziono della. malattia, 

1 magazzini erano vuoti appiono , 1 ora 
si riforniscono con profisione : cd intanto i 
presi si mantengono elevatissimi stanto la 
grande domnnda. 

Perù lo domande partono! quasi esclusiva» 
mente dal consumo, 0 non dalla speculazione. 
Parò quost'olovazione di prozzi impadisco cho 
i fabbiienoti Alino, porch il loro. Tasoro è 
assai compromesso. Astenendosi alcimo case 
dal faro i prezzi ribassorebiboro tosto, 0 
quindi sareblo possibile ristabiliro l'attività 
in condizioni normali. 

1 ‘semi del Giappone ebbero l'esito più fe- 
lice, 0 la situazione del mercato serico di» 
penderì dal raccolto cho si farà in quel 
paese. 

Stantò Ia ‘piega dol raccolto sorien di 
quest’aznio il consumo rallentò alquanto le ri- 
derclie che prima erano atate precipitose e 

indi le pocho rimanenze. vecchie offorsero 
dolle facilitazioni ed i bozzoli stessi subirono 
‘in go' di reazione. 

Milano. — Lo buone lavorate non soffer- 
sero molto anzi le belle trame. 20{26 si pa- 
garono ultimamente da lire 11% 50a 11 
30 da JIL a 118 5i 



























tezza è dovuta alla scarsità dello esistenze. 

Gli organzini fecero nella. settime 
20/84 tiro 129 40; 2928 110; 
nti 20128 121; 

Li 50. 

Del resto affari limitati per mancanza di 
‘articoli, come_lo dimostra la nostra Condi- 
ziono che nell'ottava ha registrato: 

Gregge balle 36 
Lavorate »2 











Totale: balle 258 
‘del peso complessivo di chilog. 21,133, contro 
‘balle 918 tra greggio e lavorate della ‘scorsa 
ottava, del peso di 28,155 chiloge. — Dife- 
renza chilogr: 5,050. 
Greggio nén s6 ne trovano più. 
In cascami. qualche afaro si concluse in 






> | a17 ettolitri Frumento da 30 46 a 28 96 


settimana. Strazze bello da lire 18 a 10; 
fiocco misto:da lire 15 a 17; struse a vapore 
da lire Ji 2-14 50, a fuoco da 12 30 a 13; 
doppi greggi 1* qualità da lire' 38 a dl. 

11 mercato di Torino questa mattina (10) 
era. guernito quasi totalmeuto ' di bella roba 
gialla; una bella partita di (tolm gialla Cor- 
sica di chil. 1200 circa fu venduta tiro 9. 
Il prezzo dei verdi si calcolava da 6 80/27. 
Quosta settimana il: nostro mercato e gli 
altri dol Piomonto si chiuderanno at coce» 
ziono di quello dî Cuneo; nel cui circondario 
aîi calcola ancora un raccolto di Kil. 1.200,00 
di bozzoli; 











CITTA' DI TORINO. — prezzi ner nozzoLi 
Risultonti dallo fatte dichiarazioni. 
Mercato] del giorno 9 giugno 1867, 
Qualità superiore da L. 75 a 90 — Comuni 
da L 50 a 7 — Inferiori du L. 9529. 
— Presso, modio lire 61 77, Quantità, mb 
* riagramma, 678: 
Più miria 1604 circa non dichiarati al peso 

pubblico e venduti da lire 56.2 92. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

8 giigno, — Si ebbe ua rialzo di lire 3 13 
nol frumento, di lire È 10 nella segala; e di 
contesimi 79 nella meliga. 

La causa del rialzo iu parte può. essere 
l'astensione di molti dal vendere ,, dovendo 
attendere ‘ad ‘altri lavori più importanti. 

Sii vendettoro : 


"to ‘0 Sogala du» 174001560 
GI» Meliga da» 2740 90 — 
l'ettolitro. 





CANBRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Site. 


Bollettino del giorno 8 Giugno 41867. 





Organizioo coli 2 poso 10297 
Trama Fra » 19508 
Groggia "o "ona 
Articoli diversì , /» * na 

Totali 267 29 


| rotaie nel mese' a tutt'oggi colt. 85. 


Camera di Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
10 giugno 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 nor 010. C. a. min c. 53 J0 
12.95 95 53 05 10 92 90 53 (53) 33 15.15 
20/20/53 50-15 65 (53 15), 
Corso legale 53 05 
Pesza da L. 20 d'oro L. 21 Vi a2I. 
Argonto a 1, 
Ramo aL. 1. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : cerso legale aumento 
cent. 55 sulla borsa precedente. 


sata l'inqalettidine causata dill'altentato 
contro. lo Car, il mercato di l'arigi riprese 
coraggio, e la Horsa di saliato ft nell'insieme 
fermissima, malgrado il ribasso dei. consoli 
diti a Londra a cui non si feco attenzione , 
sapenidolo causato dalla liquidazione, che colà 
ha luogo agli 8 del mese. 

Tu quanto all'italiano la ‘sua fermezza è 
dovuta alla presenza a Firenze del sig. Fre: 
my: si disse che Ia. combinazione Erlanger 
avera poca probabilità di riuscita ; e che si 
stavano riprendendo le trattative coi Toth- 
schild-Fremy.. 

Ciò: bastò per daro un impulso al mercato 
di questo fondo, e colaiuto dello. compre a 
contanti sî finì in buone condizioni. 

Da noi quest'oggi il mercato fu piuttosto 
indeciso, ma lo renlizzazioni finirono per in- 
dololiro alquanto i prezzi. 

La Rendita offerta iù princiiîo a 53 20, finì 
a 59 

Banca 152% nominale. 

Pomaniali deboli‘ 950. 

Marengo offerto a 21 01. 





























BORSA DI PARIGI — 8. giugno! 1867, 





( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 
Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi Lo 9558 9618 
8 0/0 Francese e 7027 7045 
% 0/0Italiano » BI si 580 


‘Az. del Ored, mob; Italiano 
74. Franceto 








r—————_—É._€_<pem7TÉ,5nzz—————————————+——+———«—€«——«___—_—————— 





Azioni delle ferrovie 

Vittorio Emanuele Loss a» 
Lombarde » 108» AO 
Romane »70» >> 


——_—_—______ 6 


BORSA DI NAPOLI — 8 gioguo 1867, 

Consolidati 6.010, aperta a 52 >», chiuma 
n 53 23, corsolegalo ». 

Id. 8 p, 00 aporta n 99 5) chiusa n.92». 

Bancs Nazionalo 1125 1695. 
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CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 

o2zoLa, — Notizie tlegrafiche. 
Morcato del 10 giugio. 








comuni 


1uogo | & 


‘superiori 
Qualità 


| 
[ 














‘dal 

‘Alba du 9 GT 

Alessaniria 6 90 50.64 30/49 1600 
Asti 76 98 6) 75 4559 3004 
Bra S010N 6579 AG Gi 200 
Cartanguola 70 95 60.69 45.59 2500 
Casale "0 95 50/69 30/49 200 
Cova 76 88 6175 4158 297 
Cuneo M5OGO. SIA 49/85 2200 
Folsano 79 62 Gla0 9035 2%0 
Ivrea MI 90 5170 d050 250 
Novara = GB 7L nu62 g0d9 250 
Novi Ligure 80 90 65/75 ds G5 1550 
Parma 92108. 8198 800 
Pinerolo -—B&TIO GI 89 24.50 1100 


Racconigi 73 M 1400 





Seluzzo (987 1700 
Savigliano 71 90 950 
Vercelli 60 67 250 
Torino ‘80/9 2500 


_________“_É___ 


1 presso delle corgi di vitello da ven 
dersì nelle. botteghe tenute, dal Municipio 
di Torino, rimane dal giorno $ giugno 
stabilito (per togui Ghilogramma alito d'a 
centesimi ‘801 











































Carignano (ore 8 1/2) — Rocita 
rata Goltauidie LAURA 
BON, si rappsenta : Erodiade. 
Gerbine (ore 8) — Opera Ser 

Barnaba — Passo altre. 

Balbo — Riposo. 

Cirsò Milano (oro 4 1) — La 
drammatica: compagnia Rossi-Mario 
rappresenta: L cospiratori di Stato 

Nota (oro 8 112) La Compagnia 
Capella esporrà : L'orfana. vene- 
ziana. 


cru SÈ rimpnioa 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro; 0: deposito di Pianoforti 
‘esteri o nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il qualo s°incarica, puro 
d'ogni riparazione dei medesimi, via 
della Rocca, N. 85, Torino. 


Da affittare presentemente 
‘in via Bottero, 49, piano 2°. 


‘Alloggio; di 14 membri con sop- 
palchi © cantine, 


Dirigorsi al. portieri 

















59 








Da rimettere in Torino 

Y due negozi da liquorista caduti 
nel fallimento della ditta Gancia Luigi 
è Compagnia. Per le condizioni diri: 
fersi dall signori Martini, Sola e O. 
fl procuratore Capo Giro Vasta 
su 


DA VENDERE 
in territorio di Cumiana 


La CASCINA Zoria , di citari 52 
cicca; in na pezzo gelo, poco distante 
dalla foreoria di Pinofoo, (tazione 
di Piscina) 

Dirigersi al'Ufficio del. cansidico 
Migliazzi, via di 8. Dalmazzo; N. 16. 


gio 
FRANCERR aires siete 
© scienze, munito 
delle migliori raccomandazioni, desi 
dera entrare in una casa di com- 
mercio, in qualità di segretario o con- 
table. 


Dirigerai all'ufficio di questo gior. 
nale. Si 


























AVVISO 


“Alli 28 ‘corrente giugno , ore 10 
atitimeridiane , pol ministero del sig: 
notaio Taccone, sono esposti in ven: 
gita sel corpi di caso, in sei Jotti 
posti in ‘Torino, Vin Nuova, N. 0 
ad avanti in parte ancho accesso dal 
N. fl, ai soguonti prezzi 
Lotto 1, roddito L. 1895 L. 17,200. 











Lotto 21 Di 9253 L. 28/000, 
Lotto 9, Li 4200 Li 62/000, 
Lotto i; Li 1070 L, 10,000 
Lotto 5, LL. 1000 1 16,000, 
Lotto 6; Li. 9000 LL 30,000, 





Per ogni schinrimentofar capo dallo 
stoaso notaio lTincc lo studio del 
. architotto cn 
dol, via Stampatori, N. 
Il reddito di cid sosra è cstima: 
tivo, quello realo è maggiore. 2469 


Incanto volontario 
Via Bogino, casa Sonna: 
Martedì, 1Î corrente , ore si 
si vondotantio all'incanto le casse” 
forti e li altri mobili del locale dolla 
Banca Anglo-Italiana, per contanti. 
Giovanni Mossono 
INI goomotra perito giurato. 


INCANTO VOLONTARIO 

di un corpo, di casa in 
Torino, posto nell'angolo 
Vie Ginnastica e Massena, 
porta N. 15. 


Martedì, 18 andante giugno , 
in Torino, nello studio delli sigg. 
cav. Turvano e Baldiolî, via San- 
ta Teresa, N. 12, piano 8, alle 
ore 9 mattina, sarà esposto în 
vendita agli incanti sul prezzo 
di L. 139,000, sotto l'osservanza. 
dei patti e condizioni portate dal 
bando 4 andante mese. 2009 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La sig* DE FOXX di Parigi 
testò arrivata a Torino, dà lezioni 
di Liagua Francese per mezzo delle 
linzuo italiana ed inglese e si serre 
di un metodò facilissimo per far im- 
parare in poco tempo la lingua. 


Lezioni di letteratura © 
conversazione per le persone 
che, conoscendo; già questa "lingua, 
Nano il desiderio di tparlarla facil» 
mento. 

Indirizzarsi Portici della Fiora 
Piazza Castello, N. 18, 2498 





















































Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 
Anticipazioni su titoli. 


A 





tcipa: 








Joni sul titoll del debito pubblico, 


— Ro 





dita 6/0 9 p. *, Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demauiali 6 p. */a 


Q'inferesse anno, senza commissione, 
lori Amdustriali 6 1. <)s d'interesse 


Anticipazioni sui 
annua © ‘Ja p. °/e di commissione. 





Le Anticipazioni sono futte:per tre mesi. 
L’ Ammiristratora Direttore generale 


HT 





G. RICARDI DI NETRO. 





FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8 MILANO, Corsia del Duomo, N. £3; NAPOLIfvia Toledo, N. Bi1. 


Articoli di fantasia d'ogni genere. 240 





CITTÀ DI É€ TORINO 





Avviso di secondo incanto. 





Che martedì 25 del corrente mese' di giugno, alle: ore: 2 pomeridiane; nel 


civico palazzo, 
titi segreti, 
nali 








0 di Jastro di pietra del 





i prccderà ad in nuovo esperimento, col metodo dei par- 
l'appalto della prersieta U Ù È 


isa in opera di circa metri li- 





pi 
Îls valle di Luserna per guide interali alla 


carvegginta di sostegno alle baneline del primo tratto della atradn provin- 
cialo di Nizza, e so ne farà fl deliberamento, qualunque sia per essere il 
artimero degli obiatori 0 dello offerte, per trattarsi di secondo; incanto; a 





favore di quello fra gli accorrenti mastri scalpeltini, cl 


gior ribasso 








‘avrà offerto ming 


ui fauto fisso per cento sulla. somma di L. 2000 calcolata 


St via d'approssimazione per base dell'asta. 


I capitolati dello relativo condizioni 


nel civ 





officio d'arte tutti i giorni nelle ore d'ufieo, 


sl generale ele: special 








ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duea di Genova — Piazza d'Armi, casa Borani 


Accettazione merei a vendere por conto 1 prezzo di fu 
Anticipazioni sopra prodotti nazionali. 
per essere affidnto 4 sperimentati artisti— A abbrica di a 


CA oreria (1 prezzi ridotti) 
rentitali — Coi i 





e 
taria. — da i 
‘dia Nazionale. 


Si assumono, co 





ere complite d'ordinaiza per l'Esercito e per ia Guar- 


10B, Il'oay. CARLO BORA&E, proprietario di detto stabilimento è 


è, intieramento 
fratelli Bora 








rato dal negozio! di orificeria 
I, in Dora Grossa. 





sotto la Ditta 
HT 











NUOVO ED ULTIMO! PRESTITO A-PREMI 
della Città di Milano 


Il 47 giugno 1867 


TERZA ESTRAZIONE 


COL PREMIO PRINCIPALE 
di lire 100,000 italiane 


Le Obbligazioni concorrono a tutte le 136 estrazioni; 
è saranno în ogni caso rimborsate per il loro: valore nominale. 
Prezzo di ciascuna Obbligazione L. 1O 
La vendita si fa in FIRENZE : dall'Ufficio di Sindacato, 


‘ia Cavour, N. 9, piano torreno; în TORINO pressa i signori fratel 
Ceriana e U. Gelsser e €. 215 





Presso l'Unione Tipografico Editrice e principali Librai 
SAGGIO 


SULLA RELIGIONE IN GENERALE 


osta 


BREVI INSEGNAMENTI SULLA RELIGIONE IN° GENERE 
ren SEnVINE DI MODELLO 
ONDE GIUDICARE DEI PREGI E-DEI DIFETTI DI CIASCUNA. RELIGIONE: 
CON CENNO INOLTRE SUL RAPPORTO. DEL RAMO RELIGIOSO COI GOVERNI 
DI 
5.0. A. M. G. V. CL 


2510 Prezzo Lire Una. 


ABILIMENTO IDROTERAPICO 


E CASA DI SALUTE 
in BIELLA (Piazzo) 
Nel palazzo giù del Principe di MASSERANO, ora LAMARMORA. 























lena le domande al direttor dottoree Dehernardi, 


e —++——k 
ou AUMENTO, Sid) NOTIFICANZA 


di sesta 0; mezzo sesto. Ra n 
Gon ‘tto 81 inaggio ultimo scorso RIE corone 


rogato al notaio 






RRERAGtIO DRORO Rolcico pote noto 
berarono, i lo a chi spetta, avere egli inimato oggi 
posti in territorio di Tori, alli Giovanni Dottste © Vittoria Mie 
di Bertoula, regione Verna, spettanti | zî0 fu Giuseppe, non che al alg. Gio: 
alli sigg. Vitalo © Tiburag zio @ nî-| vanni Frugohi qual. marito dl ossa 
Yote Villanis, il socondo minore sotto | Vittoria Mario, domiciliati a Buenos 
tutela dol sig. Luigi Nicolini, cioè; | Ayres a termini del prescritto dalli 

Ti lotto azcondo, composto di prato | atticoli 181 e 142 del vigente codico 
ia mappa al num, 185 parto, coerenti | di procedurm, il riccrao alla suprema 
Giuseppe ro a levanto, Andrea | Corte di cassazione sedente in Torino 
Cstagnoro a giorno, le opero di S. | por parto delli sigg. Pietro 0 Dome- 
Paolo a ponente, ed'i fratelli Bovoro | nico fratelli Muzio fu Domenico 
& notte, di are 58, 01, per L. 1550 | S. Bernardo, comune di Sestri Pi 
al sig. Vitalo Villanis; nente, tendente ad otegee Tannul 

GdM lotto costo di | Iamesito della sentenza della Corte di 
strict di coseno ie nico di gun | aDDello di Gonova in data ® dicom- 
184 parte coerenti n° levanto Gin- | DO, 1863 proferta nella causa’ di 
dot ibn loto tenia Ci | det nllAtuzio contro Muzio di 
nale, a poneute Giuseppe Ribero, a | ‘© i 
06 ia assaggio, "iliere di (88) © || Torino, Svgiugno 1807, 
‘iltra striscia di campo con Gertido Caus, Ugo Marco 
detto Pascolo di Pastorella, coerenti n È i s: 
a levanto Giacomo Dolza, a giorno il | "5% Presso la Corte di cassazione. 
fiume Po, a ponente la vedova Mo- 
fiando ed a notte. le Opere di San NOTIFICANZA DI BANDO 
Paolo, di ara 8, 46, per L. 405 al ORE 
sig. Francesco, Brusa. US TARDI 

sente portanto dell'art. 6) delle | ‘All'udienza del tribunale civilo del 

condizioni tenorizzate nel bando ve- | circondario d'Alba gel 17 luglio pr 
nale 20 preceduto, aprile, si noliica | simo, o sulla fastanza di: Castell ig. 
ho con tutto il 15 corrento scado il | notalo Costantino residente a Mone- 
torino utile per-far- l'aumento “dol | 8igl luogo l'incnato degli sti 
‘sesto o mezzo sesto alli prezzi di de- | bili caduti nella successione dol fu 
liberamonto soyra indicati. D. Domenico Demagisti, arcipreto, 

Siccome poi rimasero invenduti | |> ti0 vivente, di Gottasecca, rap: 
dio alti Iotti formati ‘ino dì casa | D'esentata in oggi detta ecdità dal 
civilo în Bertoula con ristico e giar- | d@Putatolo curatore Carlo Bergoma- 
dino, di are 10, 88, esposto allin: | 50 di Bergolo, 
unto a Li GU 02'e l'altro di villa | | Tele incanto è aperto alle condi» 
in tereitorio. S, Mauro-Torinesa eoa | zioni enunciate nel relativo bando del 
civilo è rustico e boni a varia coltura | 18 scorso maggio. 


Gi ettaro TA, 89, 19,71, esposto & | Descrisione degli stabili da vendersî 
Lotto primo. 


Si invita chiunque intenda. acqui- 
Terra coltiva con viti, gel, alberi 


stare tali boni a prestito, olio 
‘anche inferiori n detti prezzi nel |a; RE toa 
detto periodo di tempo. eo at ea ottato tomo I 
Torino, $ giugno 1867. camere è stalla al piano inferiore, 
G. Cassinis not. | posto il tutto in dorrino, ‘regione 
a Biovero, consorti Gioranni' Battista 
INCANTO DI STABILI Rabino sotto e sopra, un acquarolo a 
gno or entrante ‘alle ord | ato, i ottari.1, aro 11, contlare Sf, 
10/di mattia dal notaio sottoscritto | pari & giornate’ 3, tavole 93 circa 
rel ‘suo studio in ‘Torino, via &. Agos | SUI, prezzo. dall'instante ‘offerto. i 
vino, num 1, piano prio angolo di | Le 560. Ì 
oragrossi, sì procederà ‘all'incanto 
doî segucuti stabili proprii del rignor. Letto fecanià: 
marchese Ermanno Cordero di Pam | Stesso territorio di Gorrino, re- 
atuto, cioò : casa civile a Vicofarto, | gione, Yarando, bosco castagneto con 
nol bel mezzo dei palazzi che cine | seecatoio entrestante; consorti gli &- 
gono Il piazzale di quel. grandioso | rodi di Rocco Giribaldo ‘sopra ‘sd a 
santuario, coi mobili ‘entrostanti; sul | lato il costituente il ‘patrimonio ec- 
prezzo di L. 6120 83, orto în Fam- | clesastico del don Demagistris a due; 
parato, di are 1, 46, sul prezzo di | îl sig. Sebastiano Marone = due, di 
1. 159 95, castello’ di Pamparato, | ettari 3, nre 65, pari {a giornate 7, 
mobiliato coi beni annessi, sull'estimo | tavolo SÙ, sul preso offerto în L. 550% 


di L. 7000. 
i il delibera» Tipttò terso. 


Por i primi duo stu 
spento sarà. definito, essendosi fatto | Stesso territorio. di! Gorvino, re- 
l'aumento duraute i fatali, ‘a seguito | gione alle Braide; terra vignata, con- 
dell'ncanto 35 apelo pe p- Torti Demegiti Petto 6 tato le 

È ner il castello si accettorà lau: | parti, anzichè Rabino Gioanai, come 
mento del sesto o mezzo ‘sesto se | Der.errore si ‘disse nel' precetto, tra 
Sarà autorizanto (dal. tribunale sino | medianto la strada; di misura are 89, 
al'egsodì dol I° rosso iagio. | cena. 88, "inpolto al trito pet 

Nell'anzidetto ufficio gono, visibili | 1: 3, cent: 93, sul prezzo offerto ‘di 
le condizioni. 1150, 
























































































































‘Torino; 21. maggio 1807. Alba, fi giugno. 1857| 
2922. Cav. L. Bonacossa not. deleg. | 2159 Bernocco sost, Troia. 





2501 ‘DIREZIONE: 
delle Tieso a det Demanio di Torino, 
(1° Pabbl) 

1 sig. causidico Crudo Andres ha 
dichiarato lo smarrimento della tlée: 
vuta N. 3089 a. saldo dolla quota: di 

Prostito Nanionalo n ui. attribuita 
por nominali TL. 100° nol. comune di 
‘Torino, 

‘ Bi diffida: chiunquo possa: essero 
fateressato cho’ trascorso un mese 
dalla data' della terza pubblicazione 
dol presento avviso senza che sino 
fatto regolari opposizioni sarà 
mosso all'interessato {i titolo; defi 
tiro cho gli'spetta. 

Torino, 6 giugno 1867. 








gu0a 
delle Tasee e del Demanio di Torino, 
(1° Pubbl.) 

I sig. Borrà Pistro ha dichiarato 
lo smarrimento della ricavata a saldo 
della quota Prestito, Nazionale a idi 
attribuita por. nominali L, 500 allo 
articolo 1520 del! ruolo di Torino. 

Si diffida pertanto chiunquo possa 
tvervi interasse _clie, trascorso, un 
mese dalla data della terza. pubbli- 
cazione dol ‘presente avviso, sonza 
che siano fatte. regolari opposizioni 
sarà rimesso all'interessato dl titolo 
definitivo che gli spetta. 

Torino, 6 giugno 18 

I Direttore 
MANFREDI 


IUK5  NOTIFICANZA 

Con suo atto d'oggi il sottoscritto 
uscineo. alla Corte di cassazione di 
"Torino notificò alla richiesta di Gia- 
cinto Dellavallo residente in Tris 
Qta Dalla di li mogio Sl 
inglia Dellavallo di lui moglio ‘gi 
sagidente în Torino, ed ‘ora di domi- 
cilio, residetisa © dimora ignoti, il ri 
corso in cassazione della. sontenza 
della Corte d'appello. di. "Torino 22 
fobbraio 1867, elenco doi titoli pro: 
dotti e certificato di deposito, a 
monto Î tutto della, vigente. prote 
ra. 

Torino, 10)givigno 1897. 

"indrt Paolo cana 


mia CITAZIONE 
din dia di reiterazione 
ci tonso © per gli efeltà 

di cui agli art, 141 98% e d74 

cadi pri ela. 

AÙ fistanza della Angela: Baulino 
moglio di. Giovanui Porfiga ufficiale 
in tito residente in ‘Torio, nmissa 
catuito batroginlo con decreto 2 
ape le ultimo scorso, © con elezione 

domicilio presso il proturdtore 
‘capo Domenico Mirkuero da cui-sarà 
sa bresentata, venne con successo 
atto d corrante giugno. dell'usciote 
Luigi Dergamasco, addfito dl rile 
nalo civile @ corresionalo di. Torino 
nusvalente citato eu assegnato il 
sig. Maurilio Goria, giù residente in 
quosta città, ed ori di domicilio, re 
Sidenxa e divora ignoti 4 compatiro 
anti Îl relodnto dribuate rig di 
questa cità, Na giorni 10. pros 
colla dichiarazione che, non compa» 
rendo, la. causa, sarà pros 
sua contumacia, per Mi vedersi 
chinrare tenuto solidariamente alla 
‘coevocata Maria Bossolusco alla re- 
‘stituzione delle ivî narrate due cedole 
‘al portatore della rendita di tu, 100 
lina, o rappresentazione: del toro 
Saloro corrent În comune commercio 
all'epoca. della fatta consegna, cogli 
interessi del ‘semostro scadento con 
tutto giugno, corrente ciglio pre: 
Sontemento, e giù esatto dal detto 
Goria, o successisamente docorren 
coi dami © colle spese, ©. con se 
tenza provvisoriamanto' esecutori 
'Busala sost. Bartuero p. ci 


2519 INSTANZA 
per nomina. di perito 
Vialo Giovanni Battista di Limono 
(Ricmonte) Ha sporto ricorso al sig. 
president dl tribunale di Cunoo per 
la nomina di un perito per procedere 
la stima dei beni descritti in cer- 
tificato di cadastro di Vernante_ ed 
accolonuati a Dalmasso Biagio fu Giu- 
seppe, onde: farli subastiro, essendo 
Jl,Vialo creditore ipotecario verso que- 
ati; © ciò si rende, di pulilica ra- 
Bione a senso © pelli effetti d. legge. 
Cuneo, 8 giugno 1867. 
Levisi Carlo eaus. 


2559 NOMINA DI PERITO 
Rinaldi Giovanni fu Giuseppe, re- 
idente a Diano, fece instanza. prosso 
Îl sig, presdonto di questo tribunale 
per la stima degli stabili. posti. sul 
territorio di Diano 8 descritti nel- 
l'atto di precetto dell'L1 ‘aprile, niato 
notificato ‘al Giuseppe Niccolini ial 
l'usciere Rossano, € posseduti in oggi 
da Marengo Luigi residente a Diano, 
nominarsi a perito il' sig. geometra 
Macchionibus Michele residente ‘in 
questa città. 
Alba, 6 giugno 1807. 
sost. Moreno 


38 NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto 
Instante! Bosco Giacomo residente 
in ‘Torino, (con domicilio: presso fl 
procuratore sottoseritto, con atto În 
fiata d'oggi doll'usciro ' Oberdi, ‘nd- 
detto alla pretura Dora di questa 
città, venno notificata alli. Barbjeri 
raucesco © Mastro, Antonio Jk sen- 
tonza proforia | dalla. stosta pretura 
il 20/apgilo 1869, portaat) condanna, 
di Lx 1975 50 ed ‘Accessori, pena 
doll'rnesto ‘porsonalo' per. mnopi tre, 
© ciò col contemporaneo, preeatto, ii 
tutto in conformità dell'art, 14 cod. 
proof: Ì 
Torino, 8 giugno 1867. 
‘= Regis sost, Pavia. 
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VOTIFICANZA DI SENTENZA 

“ou ut dolore Oper atto 
alla precari dl sla hà. sezione 
Doth, in duta delli 9 giugno corrente, 
sull'instanza dol sig, Fmanuel Segr 
negoziante, vonne notificata alli 
[add -Atna Gattinara vedova Ferri, 
‘ini,  gib ‘reslienite’ in “Torino”, cd 
ora i domicilio, restdenza. e dimora 
ignoti, la sentenea, del. aîg. pretore 
clla sezione Monviso del. maggio 
‘ltimio; colla quale  softenza venne 
confermato il sequestro: presto certo 
sig. Granchi Ulisse, e venne. condan- 
fata li atosra vedora al pagamento 
‘a favore dll'instanite; dell somma: di 
L. 500. portate, dalla scrittura 6 
aprile 1958 cogli intorossi è speso, 
quale notificanza venne eseguita a 
semini dollar. 1 de] cod pe, ci 

‘rino; 10 giugno 1887, 

0" "G. Chiora sont; Gatti p; 




















ESTRATTO DI BANDO, 

tn sazio dl derto del ti 
tino civio di Biella 95 maggio pi 
o in questa dit, ‘nello casa dela 
defunta Peretti Margarita vodora di 
Viola Gio., e nella. bottega in' cul 
costei esorciva il suo negozio in'ori- 
ficoria, dalle ore 7 antimeridiane alle 
5 pomeridiano dei giorni di mercato 
Ue 27 corrento e nei giorni suc- 
cossivi di mercato, si procederà al- 
l'incanto per la vendita dei mobili ed 
oggetti d'oro ed argento caduti nella 
eredità della medesima, la quale è 
‘Govoluta ai sui nipoti Margatia 
Gio. fu Vincenzo Viola, minori, eredi 
universali, nonchè alli Viola Vincenzo, 
Teresa e, Folicita di le. figli, como 
‘aventi diritto alla quota legittima. 

Biella, 1 giugno 1867. 
ato ‘i Serra not. delog. 


_______ 


2596 —NOTIFICANZA 

Il vioo cancelliore del sribunalo ci- 
vile di Biolla notifica; ai creditori 
delli falliti "Ponella Luigi fu Pietro o 
Zignono (Giacomo di ‘Antonio gi fab 
bricanti di pannilana in ‘Trivero che 
îl sig. giudico commesso al fallimetto 
cav. Vincenzo, Dellachiesa, Ha, con 
verbalod'aggi d'infrattiosa adunanz 
fissata nuora moniziono per Ia veri: 
ficaziono del crediti contro li pro- 
dotti falliti e deliberare all'uopo sulla 
proposizione d'un concordato alle ore 
$ antimezidiane. del primo prossimo 
venturo laglio; in una delle. sale di 
‘questo tribunale, e manda ai crei 
tori di corredare li loro titoli di ore 
dito di una nota sopra carta da bollo 
dit 110, 

Biella; Gi giugno 1807: 

Îtolin vieo:cant. 


























SISI NUOVO INCANTO 
(I° Pubbi.) 

Nel giudizio. di subastazione pro- 
mosso da Boetti Marglierita. vedova 
dl Carlo Mito, resta i orozzo, 
attimi al boieficlo dei pevari, co 
îro la. oradità gincente di ott? fl 
tolomeo, aportasi. rullo fini. di Moî- 
dov), o rappresentata dl. suo cura- 
tore signor. comidico Pietro Manera 
frocuratoro ‘capo niolia stessa città; 
ictitico principale, € Soltro signo? 
vataidicy Pietro, residente pire in 
Mondovì, terzo possessi, esasndosi 
da quest'iltimo, con atto del. 30 mafe 
fio p. p., fatto aumento di s5sto al 
freazo di L. 12,150, per ci vennero 
ton sentenza dal. tribtnalo lito di 
Aoudov) del 185 attsao miglio, deli- 
dorati a Liprandi Vincendo, Uindeppo; 
Alichelo 0 Bartolomeo fentelli di frà* 
Visa Soprana i. beni cadenti 
siibmitizione latessa, compone: 
esicina donominata’ l'Ansulba, 
sullo fini di Mondos), nella. regione 
Merlo, il sig. presidebto dello stesso 
tsiluanie co decreto del Le corrento 
giugno, pel muovo incauto. 0. deli 
amento degli immolili stossi, fan 
l'udienza di detto. tribunale. del 10 
luglio p. v-, ora 10 di mattina; 0 
conformemente. a detto. decreto, ed 
alli fattagli commissione, i) cancel: 
fiero del detto. tribunale. procedetto 
in data dol 3 corrente mese di giugno 
alla formazione dell'pporttino bando 
venale, quale verrà nottfcato, pub: 
blieato, afiso © depositato a norma 



























dii 1807. 

[ondov}, giugno 
Son sos 

uno INCANTO 


(12 Pubbl) 

In esecuzione di sentenza dol tri. 
bunalo civile di Susa 25 agosto 1816, 
emanata, nel giudicio di subasta pro: 
tuosso dal sig. Segro Emanuolo fa 
Isacco Samuel residente; in "Torino, 
in odio del sig. Felico Chiantore ft 
Michele di Reano, ed all'udienza delli 
24 luglio prossimo venturo, ore 10 
antimeridiave nanti lo stotso tribu: 
sile, avrà luogo l'incanto 0 succes: 
sivo' deliberamento: dei beni dal detto. 
Chiantoro posseduti ‘in: territorio di 
Reano, in undici distinti ‘lotti, ai 

rezzi dall'instante offerti, ciob: di 

. BU pel lotto primo, di 1, 60 10 
pel iecondo, di L, 20 pel terzo, di 
LL. 176 pel'quario, di Li 208 pel 
quinto, di L, 190 pel sesto, di L. 574 
pel settimo, di L. 215 por. loitavo, 
di Le 165 pel nono, di L. 125. pel 
decimo © di L. 95 per l'undècimo, 

Ed in conformità della itossa sen- 
tanza, dichiaratosi aperto il giudicio 
di graduezione per ln. distribuzi 
del prezzo a ricavarsi, venno_ di 
Gato per Istruzione dol giudici 
ig. av. Gio. Battista' Mancio, git- 
ice presso Jo stesso tribunale, 
ordinò ai creditori iscritticdi doposi- 
tare nella cancelleria del tribunale Jo 
loro motivate. domande. di colloca» 
ono, oi dol giustificati mol to 
mine di giorni 90 dalla. notificazione 
det bando, 

Sùsn, 3 giugno 1867. 


Civallori sost. San Pietto. 



































Torigo = Tip. . Favale 6 Comp. 





